
Carissime sorelle, 
nella mattinata di domenica 12 aprile 2020 Pasqua del Signore, nella casa “Maria 
Ausiliatrice” di Sant’Ambrogio (VA), ha vissuto la sua pasqua la nostra carissima  

Suor Silvia FRASCOLI 
Nata a Gallarate (VA) il 09 dicembre 1928 

Professa a Bosto di Varese il 5 agosto 1954 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

Una lunga e generosa vita quella di suor Silvia, tutta donata al Signore, incontrato in 
tanti piccoli della Scuola dell’Infanzia e nei ragazzi della catechesi e dell’oratorio. 
Non abbiamo notizie della sua vita giovanile se non che, con la sorella, sono rimaste ben presto orfane e 
che nella partecipazione alla vita parrocchiale, particolarmente nell’esperienza dell’Azione Cattolica, hanno 
trovato l’aiuto per la loro formazione. 
Ha iniziato il cammino formativo nel gennaio 1952 a Sant’Ambrogio e nell’agosto dello stesso anno è 
passata al noviziato di Bosto di Varese dove il 5 agosto 1954 ha emesso i primi voti. 
Suor Silvia ha sempre serbato di questo periodo un ricordo bellissimo: un’esperienza vissuta serenamente, 
con entusiasmo e grande riconoscenza e stima verso le Superiore, caratteristica che ha mantenuto per 
tutta la vita. Dopo la Professione, completata la sua preparazione acquisendo l’Abilitazione per 
l’insegnamento nelle Scuole del Grado preparatorio, ha vissuto la missione come Educatrice di Scuola 
Materna in diverse scuole dell’allora Ispettoria ‘Madonna del Sacro Monte’: fino al 1963 nelle case di Busto 
Arsizio e Castellanza-Pomini; nel successivo sessennio è stata animatrice di comunità a Luvinate; per un 
triennio è stata Educatrice alla Scuola Materna di Cardano al Campo e dal 1972 al 1976 di nuovo 
animatrice ad Arnate di Gallarate. Negli anni seguenti le case di Cesenatico, Gallarate-Madonna in 
Campagna, Biumo Inferiore, Valle Olona hanno potuto godere della sua presenza di Educatrice entusiasta 
e comunicativa. Dal 1994 è ritornata alla casa di Gallarate-Madonna in Campagna in aiuto all’oratorio e 
nella catechesi e poi in aiuto alla Scuola Materna di Luino fino al 2003 quando passò alla Casa di 
Castellanza “Maria Ausiliatrice” come refettoriera, ma restando ancora con ardore apostolico in mezzo ai 
ragazzi per l’assistenza: li accoglieva al mattino all’entrata della scuola, intrattenendosi volentieri anche con 
i genitori, sempre presente alle ricreazioni durante l’intervallo e in cortile. 
Poi il graduale e inesorabile declino delle forze e il venir meno della lucidità mentale hanno reso necessario 
il passaggio alla Casa di Riposo di Sant’Ambrogio per essere seguita adeguatamente nelle necessità della 
salute. Suor Silvia è stata una persona libera, serena, dal cuore buono; sempre presente alla preghiera, 
era amante della vita comunitaria. Molto affezionata alle Superiore, ha vissuto con loro un rapporto di 
apertura fiduciosa manifestandosi nei propri conflitti interiori. 
Di carattere vivace e pronto, non sempre era facile entrare in relazione con lei: esprimeva chiaramente il 
suo pensiero e sapeva rispondere a tono, capace anche di stemperare il disagio con battute argute. 
Ormai anziana ha mantenuto la sua forza di volontà e ci teneva ad offrire con fedeltà il suo piccolo 
contributo per il buon andamento della casa; era partecipe e desiderosa di essere informata sugli eventi 
quotidiani, si interessava dei bambini/ragazzi che amava molto e delle loro famiglie. 
Suo aspetto caratterizzante era la grande attenzione per l’altro: intuiva il disagio, la sofferenza che l’altra 
persona portava dentro e se ne faceva carico. 
Aveva anche sviluppato quella furbizia tipica degli anziani per arrivare dove vogliono eludendo i richiami. 
Il passaggio alla casa di riposo è stato sofferto, ma poi assunto con serenità. Le sue condizioni di salute 
sono andate via via peggiorando: una ventina di giorni fa, aveva avuto un’ischemia a cui è sopravvenuto un 
ictus che l’ha introdotta all’incontro con il Signore della Vita. 
Ora contempla nella gioia il Volto del Signore Risorto che ella ha lungamente servito nei piccoli; affidiamo 
alla sua intercessione la nostra Ispettoria, l’Istituto e il prossimo Capitolo generale, specialmente le 
chiediamo di ottenerci numerose vocazioni dal cuore salesiano. 

L’Ispettrice 

  Suor Maria Teresa Cocco 


